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MONTELLO E COLLALTO

 TERRE DAL FASCINO STORICO E NATURALISTICO

La zona collinare del Montello, conosciuta anche per il suo territorio carsico e cavernoso, è compresa nei comuni di Crocetta del Montello, Giavera, Montebelluna, Nervesa della Battaglia e Volpago. 

Note per le distese di vigneti e per la loro natura incontaminata, assai ricca di specie animali e vegetali, le colline del Montello e del Collalto sono anche famose sui libri di storia per gli eventi che le videro protagoniste durante il primo conflitto mondiale. 

Dopo la sconfitta di Caporetto, nell’autunno del 1917, l'esercito Italiano si attestò sul Montello, con il fiume Piave a fare da ultimo baluardo all'invasione degli austriaci, sempre più decisi ad entrare in pianura Padana.  Da Ciano del Montello, con la battaglia del Piave nel giugno 1918, partì la controffensiva che portò alla vittoria finale italiana nel successivo autunno. 
Sul Montello, l'Ossario dei Caduti ed il Monumento al Maggiore “Asso degli Assi” Francesco Baracca, ricordano agli italiani quel periodo storico.

Durante la Grande Guerra, i bombardamenti danneggiarono tutti i centri della Marca Trevigiana, compreso il paese di Susegana nella zona del Collalto, e distrussero i due castelli di epoca medievale e il ponte della Priula, installazione sul Piave risalente all’epoca delle invasioni Unne e Longobarde. Il ponte della Priula, oggi ricostruito e facente parte della località omonima, è simbolo della memoria e della pace, con il Tempio Votivo che nella sue cripta sotterranea accoglie le spoglie dei soldati di ognuna della nazioni che combatterono nella Grande Guerra. 

